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L'apologetica è una scienza teologica inerente alla spiegazione e
alla difesa del credo religioso. L'uso del termine 
apologetica con questo significato si è avuto dal sec.
XIX, quando i teologi vollero distinguere tra una moderna
metodologia difensiva contro gli attacchi polemici e le antiche non
scientifiche difese dette "apologie".

 

  


    


  



  

L'età classica

 
Le prime comunità cristiane
dovettero presto avvertire la necessità di difendersi con scritti
dalle false interpretazioni, accuse e persecuzioni. Successivamente
vi fu l'esigenza di guadagnare alla propria causa gli intellettuali
e quindi il bisogno di inserire i temi della nuova religione nella
problematica culturale del tempo. Tuttavia, per quanto già alcune
parti del Nuovo Testamento, come nel Vangelo di Luca (IV), abbiano
un carattere di spiegazione e difesa, e solo dal II sec. che
compaiono scritti dichiaratamente apologetici. Durante una visita
dell'imperatore Adriano ad Atene intorno al 125, un tale Quadrato
gli fece pervenire una sua apologia del cristianesimo. Ancora un
ateniese di nome Aristide inviò una lettera ad Antonino Pio
(138-161) in cui esaltava la perfezione di vita delle comunità
cristiane. Di entrambe le opere ci dà notizie Eusebio nella 
Historia Ecclesiastica (IV). Nel 153 Giustino, un
intellettuale passato al cristianesimo, compilò l'
Apologia pro Christianis  indirizzata ad Antonino. A
questa ne seguì un'altra detta 
Apologia secunda. Lo stesso Giustino scrisse nel 158 un
opuscolo contro i Giudei (
Dialogo con l'ebreo Trifone), che insieme con i pagani
compivano violenti attacchi polemici. Nel 
Dialogo Giustino iniziò il tentativo, seguito poi da tutti
i successivi apologisti, di accostare il cristianesimo alla cultura
filosofica pagana. Tra gli altri apologisti del II sec. vi sono
Taziano, discepolo di Giustino, con un 
Discorso sui Greci (circa 155); Atenagora d'Atene autore
di una 
Supplica per i Cristiani (ca. 180) diretta a Marco Aurelio
ed a Commodo, dove difende i suoi dall'accusa di ateismo,
infanticidio ed incesto; Ermia forse del II sec. con una 
Satira dei filosofi pagani; Teofilo vescovo di Antiochia
con 
ad Autolicum (ca. 180). D'ignoto autore, ma quasi
certamente del II sec., è una 
Lettera a Diogneto. Tra gli apologisti latini del II sec.
vi è Tertulliano con il suo importante 
Apologeticum (197) diretto ai governatori delle provincie
romane, che dichiara illegali le persecuzioni poiché condotte senza
processo. Altri scritti apologetici di Tertulliano sono 
Ad nationes (197); 
Adversus Iudaeos (ca. 203) e la lettera 
Ad Scapulam (211-213). Il dialogo 
Octavius di Minucio Felice, che risente del gusto oratorio
ciceronianio, è della fine del II sec. o dei primi anni del III.
All'inizio del III sec. si hanno Clemente Alessandrino (
Esortazione ai Greci), Origene (
Contro Celso), il latino Cipriano (
Ad Quirinum), Arnobio anch'egli latino e Lattanzio, un
professore di retorica che rifacendosi all'evoluzionismo
idealistico degli stoici controbatte il materialismo (
Divinae Institutiones). Il più grande degli apologisti ed
il padre della storia ecclesiastica è però da considerarsi Eusebio
di Cesarea, che scrisse: la 
Preparazione evangelica (313-325); la 
Dimostrazione evangelica, di cui restano solo 10 libri,
per dimostrare una armonica unità tra Vecchio e Nuovo Testamento; 
Contro Ierocle (circa 310); 
Contro Porfirio, perduta. Al tramonto dell'età classica
appartengono Prudenzio autore del poema 
Contra Symmachum (402-403); s. Agostino che introduce in
molte sue opere elementi apologetici; Paolo Orosio autore di 
Historia contra paganos (417-18). Mentre le opere di gran
parte di questi autori ci sono state tramandate, sono invece andate
perdute quelle dei loro avversari come Porfirio, Ierocle e
Giuliano.
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